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Domani mattina riunione 
dell'assemblea laziale 
* * . . r - • , «j , , - *» 

Giunta ad una svolta 
la crisi regionale 

All'ordine del giorno del consiglio l'elezione del 
presidente e della giunta — La presa di posizio
ne unitaria delle sinistre è l'unico punto fermo 
per ricercare una via d'uscita all'attuale crisi 

La soluzione della crisi alla 
Regione Lazio è giunta a un 
punto cruciale. Domani mattina 
il consiglio regionale si riuni
sce per procedere all'esame 
del programma (o dei program
mi) e alla elezione del presi
dente e della giunta. Chiuso il 
dibattito sulla crisi, dibattito 
aperto dopo le dimissioni di 
Mechelli e della sua giunta 
monocolore, lo statuto prevede 
che si passi alla parte determi
nante per la soluzione della cri
si: l'insediamento di una nuo
va giunta. La vigilia della riu
nione di domani è stata carat
terizzata da una serie di con
tatti. promossi dalla Democra
zia cristiana, per rimettere in 
piedi una coalizione quadripar
tita. Nella giornata di ieri si 
sono registrati due incontri fra 
le delegazioni de e socialista. 
Nella riunione tenuta a tarda 
•era sono state esaminate le 
risposte fornite dai socialdemo
cratici e dai repubblicani per 
rientrare in una coalizione di 
centro - sinistra. Fra l'altro, 
per entrare nella maggioranza, 
repubblicani e socialdemocrati
ci hanno posto come condizione 
le dimissioni di Palleschi da 
presidente dell'Assemblea, e le 
dimissioni della Giunta nel caso 
in cui uno dei quattro partiti 
esca dalla coalizione. 

Le due richieste sono state 
respinte dai socialisti. Le quat
tro delegazioni torneranno co
munque ad incontrarsi questa 
mattina. I dirigenti regionali del 
PRI e del PSDI hanno avuto, in 
precedenza, alcuni incontri con 
i loro dirigenti nazionali per di
scutere sulla posizione da pren
dere alla Regione Lazio dopo 
gli avvenimenti per le elezioni 
presidenziail e l'imminente crisi. 

Fin qui le notizie sugli incon
tri. Il gruppo dirigente della 
DC, che porta la massima re
sponsabilità della lunga crisi 

Con II compagno 

Luca Pavolini 

Domani 
rincontro con 

i diffusori 
Domani, al i* ore 18 n«l tea

tro della Federazione, avrà luo
go l'incontro dei diffusori della 
stampa comunista con • l'Uni
tà ». Interverrà il compagno 
Luca Pavolini, condirettore del
l ' * Unità ». 

Villa Gordiani: 
manifestazione 

dei giovani 
della « Kronos » 

Nel Parco rii Villa Gordiani 
oggi alle 15 i giovani dell'as
sociazione « Kronos ». per la di
fesa della natura, pianteranno 
decine di alberi, per di più abeti. 
raccolti tra le famiglie del quar
tiere. 

che tiene bloccata la Regione. 
sta cercando affannosamente di 
rimettere in piedi una giunta 
senza aver pelò chiarito la sua 
posizione, senza aver risolto le 
sue maci oscopichc contraddizio
ni interne. < Assai gravi appaio
no le responsabilità della DC 
e di altre forze i>olitiche che con 
la loro resistenza all'attuazione 
delle avanzate norme dello Sta
tuto e all'assunzione delle ne
cessarie scelte politiche e pro
grammatiche, hanno determina
to la paralisi della Regione »: 
questo preciso giudizio sulla 
posizione della DC lo troviamo 
nel documento che i partiti di 
sinistra (PCI. PSI e PSIUP) 
hanno concordato unitariamen
te sulla situazione che si è ve
nuta a determinare alla Re
gione. 

L'iniziativa comune delle for
ze di sinistra, le quali hanno 
concordato un programma di 
massima da proporre all'atten
zione e al confronto delle altre 
forze dell'arco regionalista, è 
stato uno dei momenti qualifi
canti della lunga crisi regiona
le: un punto fermo da cui par
tire per ricercare una via di 
uscita. Senza la grande forza 
del PCI e degli altri partiti del
la sinistra non si può infatti 
pensare di risolvere la crisi del
la Regione Lazio. Nel documen
to delle sinistre c'6 un passo 
importante che deve essere te
nuto presente quando si cerca 
una soluzione alla gravissi
ma situazione che si è venu
ta a determinare alla Regione. 
« Grande significato — dice il 
documento — assume in que
sto momento l'apertura di una 
fase nuova nei rapporti tra le 
forze di sinistra, che si pro
ponga di contribuire al supera
mento della crisi su basi reali
stiche e avanzate, nella consi
derazione della diversità dei 
loro ruoli e nella volontà di 
rafforzare il rapporto politico 
tra le masse cattoliche e movi
mento operaio di ispirazione 
socialista, o g g i gravemente 
contraddetto dalla DC nella ele
zione presidenziale, e tuttavia 
indispensabile per lo sviluppo 
della democrazia e per l'avan
zamento di una coerente politica 
di riforme. Al superamento della 
crisi, le forze di sinistra riten
gono che possano concorrere, 
in modo articolato, i partiti 
dell'arco regionalista sulla base 
di un preciso programma di co
struzione della Regione, che in 
un tempo determinato consenta 
di affrontare i problemi più ur
genti del suo assetto democra
tico e di dare risposta alle istan
ze poste dal movimento dei la
voratori ». 

Il documento delle sinistre non 
mancherà certamente di eser
citare il suo peso nella riunione 
che il consiglio regionale tiene 
domani mattina. Una soluzione 
della crisi, del resto, non può 
essere ulteriormente procrasti
nata: compiti impegnativi at
tendono la Regione nei prossimi 
mesi, fra questi i decreti dele
gati che entreranno in vigore 
ad aprile, il problema dell'oc
cupazione e del diverso assetto 
economico del Lazio. 

Deciso dall'assemblea unitaria di ieri sera alla Casa della cultura 

Giovedì sciopero nelle scuole 
L'appuntamento per professori, studenti, operai è in piazza Esedra — Il segretario della Camera del lavoro ha annunciato uno sciopero generale per la fine del mese contro 
la repressione, per l'occupazione e le riforme — Nella facoltà di legge una riunione di alcuni rappresentanti della cosiddetta sinistra extraparlamentare è degenerata In 
rissa — Due professori di destra del « Casteinuovo » avrebbero chiesto « congedo » per un mese — Questa mattina nuova assemblea nei locali dell'istituto di via Lombroso 

L'assemblea di studenti, genitori, professori e sindacalisti svo Itasi Ieri alla Casa della Cultura 

Clamorosa fuga nella serata di ieri 

In 3 evadono da Rebibbia 
Gli evasi sono Franco De Cecilia, 31 anni, Sergio Flora, 24 anni, Giuseppe Medile, 23 anni, tutti e tre 
arrestati per rapine e furti — Hanno scavalcato il muro di cinta con una fune — Inutili sono risultati 
sia le ricerche che i posti di blocco fino a tarda notte — L'evasione preparata dall'esterno da complici 

Clamorosa evasione di tre de- y 
tenuti, ieri sera, dal carcere di 
Rebibbia. I tre carcerati, elu
dendo la sorveglianza degli 
agenti di custodia, sono riusciti 
e raggiungere il muro di cinta 
del carcere, sul versante che 
dà verso San Basilio, e lo han
no scavalcato servendosi di una 
corda che poi è stata trovata 
penzoloni: con molta probabili
tà — sull'episodio le autorità 
carcerarie, la polizia e i cara
binieri mantengono il più stret
to riserbo — i tre avevano 
qualche complice che li ha aiu
tati nella fuga. Sulla parte 
esterna del muraglione di cin
ta. infatti, sono stati rinvenuti 
numerosi ganci ed elastici, una 
sorta di scaletta, che ha per
messo ai complici di salire sul 
muro e gettare la fune, di una 
fibra elastica, ai tre detenuti. 
Fino a tarda notte le ricerche 

L'obiettivo dei 60.000 iscritti al Partito 

Tesseramento: due zone oltre il 60% 
Nella giornata di ieri sono state consegnate altre 500 tessere 

Si concludono oggi, i congressi 
dì numerose sezioni della città 
e della provincia. Ovunque sono 
presenti, nel dibattito e nelle con
clusioni congressuali, i problemi 
del rafforzamento • dell'estensio
ne. della presenza organizzata del 
PCI per batt"re l'attacco reazio
nario e per condurre le battaglie 
unitarie e di massa per la demo
crazia, per il lavoro, per le rifor
me e per una svolta democratica 
nel Paese. I comunisti discutono il 
bilancio del loro lavoro, i risul
tati raggiunti e precisano i loro 
programmi di attività e nuovi im
pegni. La campagna di tesseramen
to e proselitismo trova quindi nel
le assemblee congressuali un mo
mento di grande rilievo. Il nuovo 
obiettivo di 60.000 iscritti al Par
tito e alla FGCR per il 1972 si 
traduce, ogni giorno di più in con
crete iniziative di rafforzamento e 
di sviluppo sui lueghi di lavoro, 
nelle scuole, nei quartieri della 
città. 

Ieri sono state rinnovate nelle 
•ezioni oltre 500 tessere per il 
nuovo anno: 80 dalla sezione Por-
tuense, 53 da Villanova, 50 da 
Zagarolo e Villalba, 4 3 da Sette-
camini. 40 da Casalbertone. 38 da 
Palestrina. 30 da Prenestino da 
Tivoli e da Tolfa, 20 da Cerveteri, 
15 da Maccarese. IO da Tor Sa
pienza, S. Martino. Ladispoli e 
Anguillaia. 9 da Valmelaina. 

La campagna di tesseramento 
procede in tutte le sezioni con la 
parola d'ordine* « tutti • compagni 
ai congressi con la tessera del 
1972 in tasca >. 

Due zone, intanto, hanno già 
superato il 60*7 degli iscritti: la 
Centro e la Est. Al di sopra del 
5 0 ^ di trovano la zona Sud e il 
gruppo delle sezioni aziendali. 

E' morto il compagno 
Antonio Calvani 

E' morto ieri il compagno Anto
nio Calvani. Detenuto politico dal 
'39 . dopo il '43 combatti nella 
Resistenza. Deportato in Germa
nia. dopo la liberazione dedicò tut
te le sue energie alla lot i j per le 
riforme e per il socialismo. Ai fa
miliari del compagno Calvani giun
gano le condoglianza dalla «aziona 
di Pietralata. della società sporti
va Alba Rossa, della Federazione 
renana del PCI a della redazione 

ll'c Unità ». 

il partito 
Alle sezioni 

La sezioni del Partito a I cir
coli della FGCR sono invitati a 
provvedere per il ritiro, a par
tire dalle 15. di unente mate
riale di propaganda per la scuo
la, in Federazione. I l materiate 
dava essere diffuso davanti alle 
scuole a nei quartieri. 

Segretari di zona 
- Pa r domani matt ina, alle 
ore 9,30, è convocata in 
Federazione una riunione 
dei segretari dei Comitati 
di zona della città e dalla 
provincia. 

CONGRESSI — Anzio, Fatasene. 
era 9 . (A . Tiso); Appio Latino, 
ore 9 , ( M . Presta); Borghesiana, 
ore 9 , (Micucci); Quarto Miglio, 
ore 9 , (Ricci) i L. Metronio, ore 9 , 
(Bischi): Finocchio, ore 9 , (Buf
f a ) ; Monte Mario, ore 9 , (Rotea
no t Ottavia, ore 9 , (Borgna); 
Primavalle, ore 9 , (Cannilo); N . 
Gordiani, ore 9 , (Bnnglomo); 
Quadrerò, ore 9 , (De Feo); Al-
fcerone, ore 9 , (Bcncini); Castel-
verde, ore 9 , (Cenci); Capanelle, 
ore 9 , (Ventura); Montelanico, 
ore 9 , (Strafate!) ; Sambucci, ore 
18, (Prato); Tolfa, ore 9. (Sor-
d in) ; S. Vito, ore 9 (Tarsitano); 
S. Paolo, ore 9 ( M . D'Arcange
l i ) ; Nettuno, ore 9 , (Colasanti); 
Gregna, ore 9 , (Freddimi) ; Vi l 
laggio Brada, ore 9 , (Giansiracu-
sa); Nemi, ore 9, (Carene); Mon-
tecempatri, ere 9 , (Sizzoni); 
Caaannelle, ore 9 , (Ventura); 
Frattocchic, ore 9 , (Ciocci); Co
ca Cola, ara 9,30, (Carri); PS, via 
Cairoti, ore 17, congresso cellule 
degli impianti: Rema Termini, Ro
ma Prenestino, Appalti (Vet-
traino). 

ASSEMBLEE PRECONGRESSUA
LI — Valmelaina, ore IO , (D'O
nofrio); Casafotti, ere I O , cello* 
la cellulosa! Bracciano, ore 9 ,30, 
( M . Malaspina); Masslmina, ore 

10| Cellula Fesso S. Agnese, ore 10; 
Casalmorena, ora 1 f , (Fredduzzi)} 
Torreseaicata. ora 10,30; Deano. 

Olimpia, ere 10 (Falomi); Tibur-
tino I I I , ore I O , (Maderchi) Tu-
Icllo, ore 10, (Funghi); Tor de* 
Schiavi, ore 10,30, assemblea di 
tutte le cellule. 

ASSEMBLEE — Casalmorena. 
ore 16 , (Fredduzzi); Ponte Mil -
vio, ore 9,30, (Granone); Villa 
Gordiani, ore I O , (Mar ie l la ) . 

C D . — Tor de* Cenci, ore I O , 
(Fredda); Nerola, ore 17. (L- Le
pr i ) ; Marino, ore 10, (Rizzo); 
Formello. ore 19; Cinecittà, ore 
18, CD cellula FATME. 

ZONE — Mentana, ore 10 . J 
Tor Lupara, riunione del comi
tato comunale e del gruppo con
siliare (Greco-Bacchetti); Guido-
nia, ore 9 , comitato comunale. 

DOMANI 
ASSEMBLEE PRECONGRESSUA

LI — Pomezia, ore 18. Me Queen-
Litton (Catini-Corradi) ; Cinecittà, 
ore 18 , cellula femminile. 

ASSEMBLEE — Valmontone, 
ore 18 . (Signorini); Gruppo Coor
dinamento Fiat, ore 18 . In Fede
razione con Vitale; Monterotondo, 
ore 20 (Vetere). 

C D . — Monteporzìo, ore 18 
e trenta (O. Colasanti); Morlu-
po. ore 20 , (Mariott i ) ; Ponte 
Mammolo, ore 19 , (L. Ciuf f in i ) ; 
Fatma, ore 18.30, (Fredduzzi). 

ZONE — Tivoli-Sabina, ore 17 , 
in Federazione segreteria, segreta
ri dei comitati comunali e manda
mentali (Raparetli-Greco); Zona 
Sud, ore 18, in Federazione, com
pagni designati per i congressi 
del 15 e 18 gennaio (Fredduzzi); 
Zona Est, ore 20.30. a Monte Sa
cro, CD delle sezioni: M . Cianca, 
Tufello e Valmelaina (Viviani); 
Colleferro, ore 18, segretari e con
siglieri comunali di Artena-Segnì-
Vtlmontone-Carpineto (Ricci). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Attivo della sezione, ore 17 , in Fe
derazione, oeg: « Preparazione con
grasso ». 

FGCR — Incontro con le ope
raie della Lord Brummet, ore 10 , 
(Cervi-Filippetti). 

E* convocata per martedì alle 
ore 18,30 In Federazione la riu
nione della Commissione occupa
zione con II seguente e.d J . I « la i * 
ziatlva politiche per la fabbriche 
occupata a costituzione delle cel
lule PGCI nei luo-al di lavoro e. 

non hanno dato alcun esito. 
I tre si trovavano in carcere 

per aver commesso rapine, fur
ti e truffe. Sono Franco De Ce
cilia. 31 anni, arrestato nel lu
glio del '69 per una rapina a 
mano armata in un ufficio po
stale di Monte Sacro, Sergio 
Flora, 24 anni, anche lui arre
stato per furto e truffa, e Giu
seppe Medile. 23 anni. L'eva
sione deve essere avvenuta tra 
le 18,30 e le 20 di ieri sera: 
l'ultima volta che i tre sono 
stati visti è stato poco dopo le 
18. alla distribuzione della ce
na, nel refettorio. Più tardi, 
quando le guardie carcerarie 
hanno effettuato la e conta * dei 
detenuti si sono accorti che i 
tre non si trovavano più nelle 
loro celle. 

Non c'è voluto molto a sco
prire la fune che gli evasi ave
vano lasciato penzoloni sul mu
ro di cinta del carcere, dal Iato 
che dà verso la borgata di San 
Basilio. Sono subito accorse 
numerose e volanti » della squa
dra mobile e « gazzelle » dei 
carabinieri che hanno effettuato 
una battuta nella zona circo
stante. Posti di blocco sono sta
ti istituiti lungo la Tiburtina, 
sul Raccordo Anulare e su nu
merose strade secondarie: foto 
segnaletiche dei tre, inoltre, so
no state trasmesse a tutte le 
questure d'Italia e ai comandi 
dei carabinieri. Comunque, fi
no a tarda notte, dei tre nes
suna traccia. 

Sulla clamorosa evasione la 
direzione del carcere ha man
tenuto il più s'retto riserbo, cer
cando di non far trapelare al
cuna notizia. Ai giornalisti e ai 
fotografi le guardie carcerarie 
hanno addirittura tentato con 
modi bruschi, di impedire di 
far fotografìe: più tardi i pian
toni hanno cercato di allonta
nare. con un assurdo atteggia
menti. i cronisti, dicendo che 
era stato Io stesso direttore. 
dottor Egidio Pozzi, a dare que
sto ordine. 

Dalle prime indagini e dalle 
notizie trapelate pare, tutta
via. che i tre fuggitivi avesse
ro organizzato accuratamente la 
loro fugi. e che avessero an
che qualche complice all'ester
no. che ha preparato la fuga e 
li ha aiutati nell'e\ asione. In
fatti sul muro di cinta, dalla 
parte estema, sono stati rinve
nuti numerosi ganci metallici 
con elastici, come una specie 
di pioli, conficcati uno sopra 
l'altro, a poca riistanza tra lo
ro. gmzic ai quali uno o più 
complici hanno rags;unto la 
sommità del muro e da qui 
hanno settato la fune clastica 
ai tre detenuti che li stavano 
aspettando dopo essere riusciti 
a raggiungere il muro. Così si 
sono arrampicati e hanno potu
to raggiungere la strada. Qui 
li attendeva un'automobile con 
la quale si sono allontanati 
< Dei tre. Sergio Flora — che 
sarebbe dovuto uscire dal car
cere a maggio di quest'anno — 
era stato arrestato l'anno scor
so. a febbraio, per truffa e fur
to. Franco De Cecilia invece 
era quello con la pena più lun
ga da scontare: sarebbe dovuto 
uscire fra sei anni. Era stato 
arrestato nel luglio del *69 ac
cusato di aver partecipato, l'an
no prima, ad una rapina a ma
no armala nell'ufficio postale di 
piazza Sempione. a Monte Sa
cro. Tre uomini, armati di pi
stola e con il volto coperto da 
fazzoletti, irruppero nell'ufficio 
a rapinarono mezzo milione in 
contanti e un sacco di assicu
rate e altri valori. Quindi i tre 
rapinatori salirono un un'auto. 
su cui li attendeva un quarto 
complice. Giuseppe Medile 
avrebbe finito di scontare la 
pena il 20 febbraio del 75. 

Ieri sera a Forte Bravetta 

Bravata fascista 
contro sede PCI 

' Ancora una ignobile bravata fascista contro una sezione comunista. 
Alcuni teppisti — che seguitano ad agire indisturbati, senza che la 
polizia intervenga minimamente — hanno infranto, ieri sera, una 
vetrata della sezione Aurelio Bravetta (nella foto) , ed esploso un 
razzo con una pistola. 

Il nuovo episodio di vandalismo (proprio pochi giorni fa un altro 
è stato perpetrato contro la sezione comunista del quartiere Talenti) 
è accaduto alle 18,20. In quel momento, nei locali della sezione che 
si trova ir \',a della Consolata 6. si trovavano alcuni compagni. Quattro 
giovani, giunti su due moto, hanno prima lanciato un grosso bullone 
dì ferro che ha infranto il vetro della porta: quindi i teppisti hanno 
esploso un razzo con una pistola che ha colpito il muro. Quando i 
compagni sono usciti in strada ì fascisti, come è loro costume, g i i 
si erano dileguati. 

Circa tre mesi fa i fascisti lanciarono un mattone che spaccò il 
vetro della sezione, dove era in corso una riunione; successivamente 
i teppisti hanno imbrattato la saracinesca e i muri della sezione con 
scritte anticomuniste. E' evidente che ! mascalzoni proseguono nelle 
loro meschine bravate contando sull'inerzia e la grave tolleranza della 
polizia. 

Avvelenati da anticrittogamici 

Strage di uccelli 
a Ponte Galeria 

Una vera e propria strage di 
uccelli a Ponte Galeria: centi
naia di allodole, di fringuelli, di 
codette, di passeri, di storni 
sono stati trovati morti in una 
tenuta. Con tutta certezza sono 
stati avvelenati da un potentis
simo anticrittogamico liquido 
con il quale era stato irrorato 
il grano. 

Sono stati alcuni cacciatori a 
denunciare il grave episodio: 
sul posto si sono subito recate 
alcune guardie giurate che. dopo 
il sopralluogo, hanno portato 
via le carcasse di alcuni uc
celli, per gli owii esami. Le 
guardie, solo loro, hanno con
tato almeno duecento uccelli 
morti: ma. nei giorni passati, 
i cacciatori ne avevano visti 
altre decine e decine. 

Tra i volatili avvelenati, an
che quelli che non «beccano»; 

il che significa che ìe sostanze 
venefiche hanno impregnato tal
mente il terreno da inquinare 
anche l'acqua dei rigagnoli e 
delle pozzanghere. Le guardie 
hanno potuto soltanto multare 
il padrone del fondo, che ha 
scaricato ogni colpa sul colono, 
il quale aveva effettuato la se
mina. Questi a sua volta ha 
negato tutto. « Come fate a 
dimostrare che sono stato io? », 
ha chiesto alle guardie. 

Ma la realtà è comunque 
un'altra, molto grave; c'è un 
articolo, il 14, del testo unico 
sulla caccia che parla chiaro, 
che sentenzia che « sono vietate 
le sostanze venefiche, anche se 
usate per protezione agricola ». 
Invece veleni potentissimi, mi
cidiali per ogni specie di vo
latile, si possono comprare, e 
si comprano, persino dal dro
ghiere e in farmacia. 

Una giornata di lotta che 
vedrà uniti Insegnanti, operai 
e studenti, contro la repres
sione, per battere il tentativo 
di restaurazione autoritaria, 
per un profondo rinnovamen
to della scuola, è stata indet
ta per giovedì nel corso della 
assemblea alla Casa della Cul
tura (svoltasi ieri sera) cui 
hanno partecipato professori, 
giovani, genitori, esponenti del 
partiti e del movimenti gio
vanili democratici e del sin
dacati. 

La CGILrScuola, il Slsnv 
CISL e la UILrScuola hanno 
indetto uno sciopero in tutte 
le scuole. Anche gli studenti 
si asterranno dalle lezioni, gli 
operai delle fabbriche occu
pate e delegazioni di lavora
tori di altri stabilimenti e luo
ghi di lavoro parteciperanno 
alla manifestasione: per tutti 
l'appuntamento è alle ore 9 in 
piazza Esedra. E' questo un 
primo Importante momento di 
lotta, che vedrà impegnato 
un vasto schieramento di for
ze. I motivi che sono alla ba
se della protesta di giovedì, 
inoltre, ampliati con le que
stioni della condizione ope
raia e delle riforme saranno 
ripresi e sviluppati nello scio
pero generale — che è stato 
annunciato nel suo interven
to, dal segretario della Ca
mera del Lavoro Leo Ca
millo. 

Il compagno Ventura Intro
ducendo il dibattito ha detto 
che l'episodio del «Casteinuo
vo» è «emblematico della si
tuazione di regresso in cui si 
vorrebbe ridurre la scuola 
italiana. E" una linea — ha 
aggiunto — che tende a colpi
re i professori che non riten
gono di avere nella scuola 
una funzione di poliziotti». Il 
segretario provinciale della 
CGIL-Scuola Misiti, da parte 
sua, ha rivolto un appello a 
docenti e non docenti per 
cambiare le strutture ar
retrate della scuola e del 
Paese. La professoressa In
solera, del « Casteinuovo », 
Intervenendo nella discussio
ne. ha letto la lettera che 32 
professori dell'istituto di via 
Lombroso hanno inviato il 22 
dicembre (prima, cioè, dello 
intervento del magistrato) al 
ministro Misasi e alla Procura 
della Repubblica e nella qua
le veniva denunciato «il di
segno di sopraffazione e di 
violenza» in atto contro il 
«Casteinuovo». 

Il compagno on. Giannan-
tonl dopo aver ricordato la 
richiesta del deputati comu
nisti di convocare con urgen
za la commissione pubblica 
Istruzione della Camera ha 
affermato che «da destra 
l'ordine che si Intende ripri
stinare, prima nella scuola e 
poi in tutto il Paese, è pro
prio l'ordine che ha dato luo
go alla caotica situazione o-
dierna». 
L'on. Luzzatto del PSIUP, 

nel suo intervento ha annun
ciato una interrogazione del 
suo partito ?n Parlamento 
sulla grave situazione del li
ceo Casteinuovo. Il compagno 
Falomi ha comunicato l'ade
sione della FGCI alla giorna
ta di lotta di giovedì. Anche 
il movimento giovanile repub
blicano ha aderito all'inizia
tiva. ^ , 

Di fronti a questo movi
mento di ampio respiro demo
cratico e unitario, che ha già 
ottenuto alcuni primi risul
tati con la immediata scarce
razione degli studenti arre
stati e la messa sotto accusa 
dei fascisti (che hanno visto 
ribaltato il ruolo di accusa
tori) si è registrata, durante 
un'assemblea alla facoltà di 
Legge, una iniziativa di al
cuni gruppi contrari all'am
pio schieramento che sulla 
vicenda dell'istituto Castel-
nuovo si è sviluppato in que
sti giorni. Da parte di costoro. 
infatti, sono stati abbandonati 
obiettivi Immediati con
creti, e unificanti già stabili
ti nei giorni scorsi (archivia
zione dei procedimenti pena
li; Inchiesta sui rapporti tra 
le forze reazionarie ed alcuni 
apparati dello stato; espulsio
ne dalla scuoia di coloro che 
operano per ripristinare i 
metodi fascisti) per ripropor
re slogans generici. 

In sostanza alcuni rappre
sentanti estremisti, esasperan
do le proprie posizioni e i 
propri Interessi di gruppo, 
hanno tentato di dividere stu
denti, professori, lavoratori, 
facendo poi degenerare la di
scussione in rissa. Dopo un 
confronto t ra alcuni che non 
sembravano contrari a parte
cipare ad una manifestazione 
unitaria ed altri che invece 
erano nettamente contrari 
(per un anticomunismo ormai 
viscerale) rappresentanti di 
a potere operaio » e « avan
guardia operaia» sono venuti 
alle mani con simpatizzanti 
del « manifesto », che non 
hanno condiviso una frase 
gridata da un giovane sulla 
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Treni speciali 
A partire da oggi, fino al 

26 marzo, rutta la domeniche 
verranno istituiti dei treni spe
ciali da Roma-Termini a Taglia-
cozzo, par i campi di nave di 
Marcia, a da Roma-Termini a Ce
lano Ovindoli, par i campi di nave 
di Megnola. La partenza da Roma 
è fissata par le 7,10 ad II rientro 
par la 20,09. I l prezzo dei biglietti 
* di lira 1250 par Mania a di 
1900 par Magnola. 

recente battaglia « qulrlnali-
sta » del « manifesto ». 

Secondo alcune notizie dif
fuse ieri, intanto, sembra che 
Pasquale Di Prisco, ex-repub
blichino, e Occipite Di Pri
sco, noto per le sue simpatie 
di destra, l due insegnanti 
che hanno denunciato gli stu
denti del liceo Casteinuovo, 
abbiano chiesto al preside un 
congedo straordinario di un 
mese. I due però si sarebbero 
riservati di presentare In se
guito la richiesta scritta. 

Il fatto che Pellegrino e DI 
Prisco resterebbero per qunl-
che tempo lontani da s c o l a è 
stato applaudito a lungo dagli 
studenti riuniti nella palestra 
della scuola. All'assemblea ol
tre agli allievi del «Castel-
nuovo» e del «XXII Sclen-

Per le 17,30 di do
mani è convocato in 
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straordinario del Par
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tifico », l'istituto distaccato 
quest'anno dal primo, hanno 
partecipato anche giovani del 
liceo Tasso Mamlanl, Dante, 
degli istituti tecnici Genovesi 
e Fermi, del Convitto nazio
nale. 

A proposito del Convitto na
zionale, infine, nei giorni scor
si si è registrata una grave 
iniziativa del rettore, profes
sor Francesce Cocca, che ha 
inviato lettere di intimidazio
ne ai genitori di alcuni allie
vi. « Mi premuro avvertire 
— è detto nella missiva — 
anche a nome del collegio dei 
professori che il comporta
mento del figliolo nei confron
ti della scuola è cosi grave
mente disdicevole da attinge
re limiti di competenza di 
sede diversa (chiara minaccia 
ad un intervento del magi
strato - n.d.r.) ». 

Stamane alle ore 10 nel liceo 
Casteinuovo, In via Lombroso, 
si svolgerà un'assemblea di stu
denti, professori e genitori de
mocratici per esaminare la at
tuazione venutasi a creare nel
la scuola dopo le recenti misure 
repressive. 

La matrice fascista 
Fin dall'insorgere dell'n af

fare » del liceo Casteinuovo 
di Roma abbiamo individuato 
la matrice fascista di tutta 
l'operazione, sfociata nelle de
nunce prima di quattro stu
denti e quindi di 24 docenti. 
Le rivelazioni, ormai definiti
vamente accertate, dei tra
scorsi fascisti di uno dei due 
insegnanti i quali, contro il 
parere di tutto il corpo do
cente del liceo romano, de
nunciarono alla magistratura 
i quattro studenti, quei tra
scorsi del professor Pasquale 
Pellegrino costituiscono oggi 
una conferma clamorosa e do
cumentata delle nostre posi
zioni. 

E' stato scritto, e risulta 
confermato, che il professor 
Pellegrino fu, durante l'occu
pazione nazifascista, sottote
nente e poi tenente della 
« guardia nazionale » repubblt-
china, tristemente nota per le 
nefandezze compiute, al ser
vizio dei tedeschi, contro cen
tinaia di migliaia di italiani. 
Quello stesso quartier gene
rale degli aguzzini fascisti — 
presso il quale prestava la 
sua opera nel 1944 il profes
sor Pasquale Pellegrino (insie-
me. è stato scritto, al fratello 
Francesco, che sarebbe stato 
l'autore del motivo di a Bat
taglioni M » e di altre can-
zonacce fasciste, ed attual
mente è ispettore centrale del 
ministero della P.I.) — fece 
fucilare il 29 marzo di quel
l'anno sette partigiani a Ca
nonica. E possiamo aggiun
gere alle rivelazioni già note 
un'altra notizia significativa: 
tra quegli stessi repubblichini 
di Orvieto, persecutori di par
tigiani, erano due noti gior
nalisti attualmente al servizio 
del quotidiano filofascista ro
mano Il tempo, un foglio il 
quale naturalmente — visto 
anche il « materiale umano » 
di cui è composta la sua re
dazione — si è distinto nella 
campagna contro gli studenti 
e gli insegnanti del Castel-
nuovo. 

Ma i trascorsi del signor 
Pellegrino, e la sua vocazione 
presente di denunciatore, ser
vono a gettare ancor più chia
ra luce sul senso e sugli scopi 
di tutta l'« operazione-Castel-
nuovo». L'istituto romano è 
stalo preso di mira dai fa
scisti per farne una specie di 
banco di prova, nel tentativo 
di prefigurare — anche uti
lizzando l'intervento pesante 
di un magistrato — la crea
zione di un <c blocco d'ordine ». 
che costituisse un precedente 
esemplare, una esperienza da 
trasferire poi in altri istituti 
romani, in tutta la scuota ita
liana, ed anche al di là della 
scuola. 

Anche in questa azione e 
in questi propositi, i fascisti 
si rivelano per quel che so
no: non già, come vanno sban
dierando, i portatori di una 

« alternativa al sistema », di 
una « alternativa nazionale»; 
ma i portaborracce. t suppor
ti necessari alle manovre del
le correnti più reazionarie 
della DC. Di fatto t fascisti 
lavorano per scaricare sugli 
studenti e sugli insegnanti le 
responsabilità dell'attuale di
sastrosa situazione della scuo
la italiana, frutto di una po
litica conservatrice e nemica 
di ogni sostanziale, necessa
rio rinnovamento, di ogni 
slancio riformatore. 

Significativo è in proposito 
l'atteggiamento del quotidia
no delta DC. Di fronte al caos 
in cui la politica dei governi 
democristiani ha gettato la 
scuola italiana, ed a sostegno 
indiretto della campagna fa
scista e delle iniziative del 
magistrato, Il popolo nulla ha 
trovato di meglio da dire, 
ieri, se non che non è vero 
che il ministro della P.I. 
avrebbe autorizzato i profes
sori a non registrare troppo 
meticolosamente in certi cast 
le assenze degli studenti. An 
zi II popolo itene a far sape 
re che ogni professore (deve 
tenere) diligentemente il gtor 
naie di classe, sul quale de 
ve registrare progressivamen 
te, senza segni crittografici, t 
voti di materia, la materie 
spiegata, gli esercizi assegna 
ti e corretti, le assenze e h 
mancanze degli alunni». In 
somma anche per II popolo 
come per i fascisti, i respon 
sabili della situazione dtsn 
strosa in cui versa la scuoio 
italiana non sono i ministri 
ed i governi della DC, ma gli 
insegnanti, i quali non inten 
dono più considerarsi, anche 
in base a più aggiornate teo 
rie pedagogiche e didattiche 
meticolosi ed ottusi burocra 
ti, ma vogliono assolvere sem 
pre meglio, nonostante il ve 
ro e proprio sabotaggio della 
scuola messo in atto dalla DC 
e dai suoi governi, le loro 
funzioni e stabilire un collo
quio con gli studenti, che non 
può essere fatto di minacce 
di ricorsi all'autorità giudi 
ziaria ed alle manette 

a. pi. 
P.S. — Al signor ministro 

dell'Interno — al quale ab 
biamo ieri segnalato le pub 
bllche minacce rivolte dal fa 
scista «comitato della scuo 
la » e dal suo dirigente prò 
fessor Fede, al preside attua
le del Casteinuovo (con il 
preannuncio di azioni anche 
« fisiche » se il preside non 
obbedisse alle ingiunzioni fa 
sciste) — rinnoviamo la ri
chiesta: vogliamo sapere qua
li misure sono state adottate 
nei riguardi del signor Fede 
e del suo « comitato », per 
garantire a presidi e profes 
sori che non dovranno subire 
ulteriori ingiunzioni e minac 
ce di interventi squadristic 
da parte dei fascisti. 
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